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«Solo 27 nuove categorie per l’Ape sociale»
Commissione lavori gravosi. Damiano: «Abbiamo stilato una graduatoria di 92 raggruppamenti, ma solo un terzo può
“gareggiare” per rientrare nel prepensionamento. I bidelli non ci sono, per i muratori proponiamo 30 anni di contributi»
ROMA. Intervenendo a Radio matti-
no su Radio 24, Cesare Damiano, ex
ministro del Lavoro e presidente
della Commissione per i lavori gra-
vosi, ha chiarito alcuni punti sulle
nuove professioni gravose che po-
trebbero aggiungersi all’elenco di
quelle ammesse al prepensiona-
mento tramite Ape sociale: non ci
sono i bidelli, ad esempio, e per i la-
voratori edili gli anni contributivi
potrebbero scendere a 30.

«I bidelli non ci sono - ha detto Da-
miano - non dobbiamo prendere a
riferimento i titoli dei giornali e le
ricostruzioni giornalistiche che non
hanno niente a che vedere con il la-
voro della commissione. Senza voler
discutere della mansione dei bidelli
più o meno gravosa». Damiano ha
così spiegato: «La Commissione sug-
gerisce, perché noi non decidiamo,
ma suggeriamo. Ad esempio, per i la-
voratori dell'edilizia, per il muratore
che è già compreso nell'Ape Sociale
ma per andare in pensione in Ape ha
bisogno di 63 anni e 36 di contributi,
suggeriamo di scalare quei 36 anni a

30, perché chi lavora nei cantieri,
che sono discontinui, fatica a rag-
granellare 36 anni di contributi».

Quanto al lavoro della Commis-
sione, «ci siamo basati su un princi-
pio che non tutti i lavori sono uguali
e che le aspettative di vita cambiano
a seconda della condizione della
persona. Si sa - ed è stato ricono-
sciuto scientificamente - che bassa
istruzione, basso reddito e lavoro di
bassa qualifica fanno vivere di me-
no di chi ha un lavoro di alta qualifi-
ca, alto reddito ed ha alta istruzione.
Noi nel compilare questa lista (per-
ché il compito della commissione è
quello di studiare la gravosità), ab-
biamo stilato una graduatoria, ma

L’ex ministro
del Lavoro,
Cesare
Damiano, oggi
presiede la
Commissione
lavori gravosi

ELETTO NEL COMITATO ESECUTIVO
Agen in Unioncamere nazionale

ROMA. Il catanese Pietro Agen, pre-
sidente della SuperCamCom del Sud-
Est, è stato eletto nel nuovo Esecutivo
nazionale di Unioncamere, guidato
dal neopresidente Andrea
Prete. Con l'elezione, da
parte dell'Assemblea dei
presidenti delle Camere di
commercio, di 11 compo-
nenti del Comitato esecuti-
vo, si completa la squadra di
governo di Unioncamere.

Gli 11 rappresentanti,
scelti tra i presidenti delle
Camere di commercio, si aggiungono
ai 9 componenti dell'Ufficio di presi-
denza già eletti a luglio in occasione
dell'assemblea per il rinnovo del ver-
tice di Unioncamere.

In linea con la riforma delle Came-
re di commercio, a seguito della mo-
difica dello statuto di Unioncamere,
l'organo di indirizzo politico di U-

nioncamere conta oggi 20 compo-
nenti complessivi, dai 35 passati.

«Transizione digitale ed ecologica e
semplificazione amministrativa so-

no le grandi sfide sulle quali
l'azione delle Camere di
commercio può oggi fare la
differenza - ha sottolineato
Prete - . All'orizzonte ci sono
gli impegni per l'attuazione
del “Pnrr”, con il suo baga-
glio di risorse ma anche di
impegni da assolvere. Il si-
stema camerale ha ben chia-

ro di cosa il sistema produttivo abbia
bisogno: sostegno nelle trasforma-
zioni in atto, una P.a. amica, supporto
sul fronte del credito e della finanza,
un aiuto per l'internazionalizzazione.
Su questi fronti, così come su quello
del lavoro, dei giovani e delle imprese
femminili, le Camere di commercio si
misureranno nei prossimi anni». l

non abbiamo fatto nessuna scelta:
per il momento non si è scelto nien-
te, non compete alla commissione
scegliere».

«Abbiamo fatto una graduatoria -
ha rivelato Cesare Damiano - : ci so-
no 92 raggruppamenti professionali,
solo 27 di questi possono diciamo
“gareggiare” per poter rientrare nei
cosiddetti lavori gravosi. Ma non è
detto che ci rientrino, questo dipen-
derà dalla valutazione politica e dal-
le risorse messe a disposizione. Più
risorse più inclusione, meno risorse
meno inclusione. Ai primi posti ci
sono categorie come conduttori di
impianti e macchinari per l'estrazio-
ne e il primo trattamento dei mine-
rali, parliamo di lavoro manuale o-
peraio, nel campo della manifattura,
dell'edilizia e dell'agricoltura, per
chiarirci che non ci sono categorie
casuali. Questa graduatoria è stata
compilata sulla base dei criteri che
ha fornito l'Istat, che sono dei criteri
che si collegano alle malattie profes-
sionali ed agli infortuni sul lavoro, la
loro gravità e la loro frequenza». l
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